
Mercoledì	 3	 ottobre	 2018,	alle	 ore	 21.00,	 presso	 l’Aula	 ‘400	 dell’Università	
degli	studi	di	Pavia	
	
Titolo	dello	spettacolo	teatrale:		
	
“Donne	e	mafia”	
La	forza	morale	e	il	coraggio	di	sette	donne	
	
Testo	e	regia:	Simonetta	De	Nichilo	
	
Ospite:	Giovanna	Torre,	Rettrice	del	Collegio	Santa	Caterina.Come	da	tradizione	
non	 può	 mancare	 all’interno	 della	 rassegna	 una	 serata	 dedicata	 ad	 una	 delle	
forme	 d’arte	 più	 alte:	 il	 teatro.	 Il	 pathos	 che	 una	 rappresentazione	 teatrale	
suscita	 negli	 spettatori,	 il	 coinvolgimento	 diretto,	 porta	 le	 persone	 ad	 una	
riflessione	 profonda	 e	 sincera,	 all’analisi	 critica	 e	 alla	 sentita	 necessità	 di	 fare	
qualcosa	per	cambiare	una	realtà	drammatica	come	la	mafia.		
Durante	il	secondo	appuntamento	di	“Mafie:	legalità	e	istituzioni	2018”	avremo	
l’onore	di	ospitare	Simonetta	De	Nichilo,	autrice	teatrale	dello	spettacolo	“Donne	
e	Mafia”,	insieme	alle	attrici	Chiara	Carpentieri,	Anna	Rita	Gullaci,	Matilde	Piana,	
Tiziana	Santercole,	Roberta	Sciortino	e	Chiara	Spoletini.		
Queste	donne	interpreteranno	figure	femminili	che	sono	legate	strettamente	al	
fenomeno	mafioso.		
Due	saranno	le	prospettive:	nella	prima	parte	dello	spettacolo	vedremo	in	scena	
donne	di	famiglie	mafiose	che	si	sono	ribellate	ad	un	destino	segnato,	rompendo	
il	silenzio	della	subcultura	mafiosa,	pagando	sempre	a	caro	prezzo	le	loro	azioni.	
Lo	 spettacolo	 inizia	nel	1961	con	 la	 storia	di	 Serafina	Battaglia	per	proseguire	
con	 il	 racconto	 delle	 vite	 di	 Michela	 Buscemi,	 Rita	 Atria	 e	 Maria	 Concetta	
Cacciola.		
Nella	 seconda	 parte	 dello	 spettacolo	 vedremo	 interpretate	 donne	 che	 hanno	
vissuto	 accanto	 a	 uomini	 che	 hanno	 sempre	 lottato	 contro	 il	 potere	mafioso	 e	
nella	vita	sono	diventate	un	esempio	di	cultura	della	legalità	da	seguire;	si	tratta	
di	Saveria	Antiochia,	Rosaria	Costa	e	Lucia	Borsellino.		
Al	 gusto	dello	 spettatore	 il	 giudizio	 sugli	 elementi	 tecnici	 dello	 spettacolo,	 alla	
coscienza	di	 ognuno	 l’analisi	 e	 la	 riflessione	 su	 storie	 legate,	 senza	 volere,	 alla	
mafia.	


